
Azienda

Scuola Il giornale 
dei professionisti 
dell’istruzione

Pagina a cura
DI ALESSANDRA RICCIARDI

Braccio di ferro Fioroni-Padoa
Schioppa sulla Finanziaria.

Le linee guida della manovra
2007 saranno presentante giovedì
prossimo al consiglio dei ministri.
In questi giorni si susseguono
dunque gli incontri informali tra i
vertici dei vari dicasteri per stabi-
lire le misure possibili, gli investi-
menti e i risparmi. E dal palco del-
la festa dell’Udeur a Telese, ieri
Fioroni ha detto coram populo che
non accetterà interventi di ridu-
zione sul fronte dell’istruzione:
«Va spiegato a qualche ministro
in carica che gli sprechi non vanno
cercati nel welfare. Non ci saran-
no tagli a sanità e istruzione», ha
detto il responsabile di viale Tra-
stevere, invocando stabilità, «dai
docenti agli edifici», e prometten-
do: «Lavoreremo sul recupero di
efficienza e sulla riorganizzazio-
ne. In questo modo vi sarà anche
un cospicuo recupero economico».
Un’uscita non casuale, che i più
leggono come messaggio proprio
al responsabile dell’economia,
Tommaso Padoa-Schioppa, e ai
tagli di spesa da lui proposti. In-
tanto, i sindacati sono sul piede di
guerra e minacciano un settem-
bre di nuove agitazioni.

Padoa-Schioppa ha innanzitut-
to ribadito, a Beppe Fioroni così
come al responsabile della funzio-
ne pubblica, Luigi Nicolais, la sua
contrarietà a nuove assunzioni
nel pubblico impiego: i pensiona-
menti attesi per quest’anno, circa
30 mila per la sola scuola, sareb-
bero una buona occasione per al-
leggerire la spesa. L’economia
vorrebbe aggredire anche l’orga-
nico di diritto innalzando il nume-
ro alunni per docente. A oggi, la
media sulla carta è di 25 alunni
per classe, che si è tradotta in un
docente ogni dieci alunni e in una
spesa annua, sempre per alunno,
di 6.500 euro circa. Contro la me-
dia europea, che parla di 14,4
alunni a insegnante e di 5.595 eu-
ro di spesa a studente. Il confron-
to aveva molto colpito Padoa-
Schioppa, tanto da inserire la re-
lativa tabella riepilogativa della
situazione della Ue nel Dpef, il
Documento di programmazione
economica e finanziaria, la carta
madre della prossima manovra.
Padoa-Schioppa, dunque, non ve-
de di buon occhio la richiesta di
Fioroni di 30 mila nuove assun-
zioni, con un contingente blindato
a favore degli insegnanti di soste-
gno. C’è poi il contratto 2006/07 da

rinnovare: Nicolais ha comunica-
to che la disponibilità per tutto il
pubblico impiego ammonterebbe
a 4 miliardi di euro in tre anni,
contro gli oltre 5 miliardi in due
anni dell’ultimo rinnovo. Notizie
che hanno messo in allarme i sin-
dacati. «Risorse insufficienti», ha
commentato il segretario della Uil
scuola, Massimo Di Menna, «per
un effettivo recupero della perdita
di potere d’acquisto dei salari».
Anche sul fronte del personale
precario, docenti e Ata (ausiliari,
tecnici e amministrativi) «la si-
tuazione non è più sostenibile»,
precisa Enrico Panini, segretario
Cgil scuola.«È ora che il governo
esca da una politica di annunci
per dare soluzioni concrete», dice
il segretario della Cisl scuola,
Francesco Scrima. «Di questo
passa andremo alla mobili-
tazione», minaccia Rino
Di Meglio, coordinato-
re Gilda. I sindacati
confederali si sono
dati appuntamento
per mercoledì 20 set-
tembre, «per valuta-
re la situazione, ve-
rificare le risposte
ricevute dal gover-
no, promuovere le
iniziative di mobili-
tazione che si ren-
dessero necessarie».
Il primo passo per la
proclamazione dello
sciopero. 

Braccio di ferro Fioroni-Padoa Schioppa sulla legge finanziaria: organici, classi e contratto

E’ scontro sui tagli all’istruzione
Intanto i sindacati minacciano un nuovo settembre caldo

Prove Invalsi, è tutto da rifare. Il ministro
dell’istruzione, Beppe Fioroni, ha firmato la scor-
sa settimana (si veda ItaliaOggi di sabato) la di-
rettiva con cui riforma la valutazione del siste-
ma scolastico italiano. La direttiva sull’Invalsi,
annunciata a ItaliaOggi dallo stesso Fioroni, ri-
disegna la mission dell’istituto presieduto da
Giacomo Elias. E fa decadere le attività già mes-

se in piedi dall’ente in base alle li-
nee guida del precedente mini-

stro dell’istruzione, Letizia
Moratti. La direttiva segna
così un punto di svolta nel
braccio di ferro che ha impe-
gnato per tutta l’estate i verti-
ci dell’ente e del ministero (si
veda ItaliaOggi del 15 agosto
scorso) circa il destino delle vec-

chie prove da som-
ministrare  a
partire da set-
tembre.

L’istituto, è
la novità di
maggior ri-
lievo, a par-
t i r e  da l
pross imo
anno scola-
stico non
d e fi n i r à
più la terza
prova scrit-
ta  deg l i

esami di ma-
tur i tà ,  che

passa in mano alle scuole. L’ente è chiamato a
«provvedere alla predisposizione e all’offerta di
modelli di terza prova, prevista in sede di esa-
me di stato conclusivo della scuola secondaria
superiore per gli istituti tecnici e professionali»
e dovrà «individuare entro quattro mesi
dall’emanazione della presente direttiva, proce-
dure, criteri e modalità di utilizzazione delle pro-
ve scritte degli esami di stato conclusivi della
scuola del primo ciclo e della secondaria supe-
riore».

Sempre dal prossimo anno dovrà valutare gli
apprendimenti degli studenti di un campione di
istituti, individuato con metodo statistico, circa
gli insegnamenti di italiano, matematica e scien-
ze della II e IV classe della primaria, della II
classe della scuola media e alle classi I e II del-
la scuola secondaria. Le prove di valutazione an-
dranno somministrate da rilevatori esterni. Le
scuole coinvolte dovranno essere informate dei
risultati. Il nuovo istituto dovrà in sostanza cer-
tificare la validità del sistema dell’istruzione ita-
liana. Una certificazione che Fioroni ha inten-
zione di utilizzare contro gli istinti riduzionisti-
ci del ministro dell’economia, Tommaso Padoa-
Schioppa. «Testimonieremo in questo modo la
redditività degli investimenti in istruzione»,
spiega Fioroni dicendo «no ai tagli» paventati dal
collega dell’economia in Finanziaria.

«Una valutazione scientifica, oggettiva e tra-
sparente del nostro sistema di istruzione con-
sentirà alla scuola pubblica italiana di essere
più affidabile e credibile e di poter certificare la
bontà dell’investimento fatto per l’istruzione dei
nostri ragazzi, investimento che va potenziato e
che non può più subire tagli».

DI ANTIMO DI GERONIMO

Busta paga più pesante per i docenti  delle
secondarie che hanno prestato e che prestano
ore di lavoro eccedenti le 18 ore settimanali.
Il ministero dell’economia guidato da Tom-
maso Padoa-Schioppa ha dato parere favore-
vole (si veda ItaliaOggi di sabato) al versa-
mento dell’indennità integrativa anche per le
ore di insegnamento supplementare.

E ha emanato una nota di chiarimento con
la quale ha affermato l’esistenza del diritto
alla maggiorazione retributiva (prot. n.
16571 del 18 agosto scorso). Gli effetti si ve-
dranno già nella busta paga di ottobre. Che
oltre a contenere l’adeguamento della retri-
buzione per le ore eccedenti prestate nel me-
se, conterrà anche gli arretrati maturati dal
1° gennaio 2003 al 30 settembre 2006.

Si conclude, dunque, positivamente il lun-
go braccio di ferro che aveva opposto i docen-
ti e l’amministrazione scolastica. E che si era
evoluto, spesso in contenziosi giurisdizionali
che avevano visto l’amministrazione soccom-
bente. Ed è proprio per effetto dei molti ricor-
si persi dall’amministrazione che i ministeri

competenti si sono decisi a capitolare, ricono-
scendo il diritto dei docenti ad essere retri-
buiti per intero, anche per le ore eccedenti.

La questione era nata dopo la stipula del
contratto di lavoro del 2003, con il quale era
stato pattuito il conglobamento dell’inden-
nità integrativa speciale nello stipendio ta-
bellare. In buona sostanza, le parti avevano
ritenuto di fondere due voci stipendiali, fino
ad allora distinte, quali lo stipendio ta-
bellare e l’indennità integrativa spe-
ciale. Quest’ultima indennità, pe-
raltro, corrispondeva a quanto re-
stava della vecchia scala mobile:
un istituto, ormai non più in vi-
gore. La natura composta della
retribuzione, peraltro, aveva
indotto l’amministrazione a
ricorrere a bizantinismi di
calcolo tramite i quali si era
verificata una situazione per
certi versi paradossale.

Quale, per esempio, l’abbassamento
dell’importo della retribuzione del lavoro
supplementare che, invece di venire cal-
colato sulla base delle due voci stipen-

diale dello stipendio tabellare e dell’inden-
nità integrativa speciale, veniva

calcolato solo facendo riferi-
mento allo stipendio tabella-
re. E dunque, un’ora di lavoro
supplementare veniva retri-
buita meno di un’ora di lavo-

ro ordinario: un 78esimo dello
stipendio tabellare in godi-

mento.
Con la nuova di-

sciplina, i docenti
che prestano ser-
vizio con orari fi-
no a 24 ore setti-
manali dovreb-
bero percepi-
re  un  au -
mento me-

dio di circa
60 euro, al qua-

le andranno ag-
giunti gli arretrati a
partire dal 1° gennaio
2003. (riproduzione
riservata)

Invalsi, arriva la stoccata finale

Ore eccedenti, Padoa-Schioppa cede

Tommaso
Padoa-Schioppa

Beppe Fioroni
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